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£a nostra guerra, nd conBnicati 
1 Seltambre. 

Sullo penctiof seUentpionan di M. 01. 
R»ne (Valle dsll'Astlao), nostri nu>-
«lei oasallrono di sorprosa gii approool 
alirt xamioQ o II dlatinissero oon lanuto 
di boiinbe a mano" o di tubi esplosivi 
L'avvoi-sarlo fuggi abbandonando armi 
• munizioni, 'che furono raocolte dal 
nostri. 

in yalle Sugana, noi pomerìggio dei 
30 Agosto, dopo Intensa preparazione 
iMIe artiglieria, riparti nemlol assalirò 
tt« le nostre posizioni alta testata del. 
la valletta Coalba, sulla destra della 
Brenta. 'Altri nudai agivano Intanto, a 
BAopo diversivo! oontro le nostre linee 
in volle Camiielle, t ra l>rjnia Lunetta e 
IHalga Cenone, i nostri oontroattacca-
nmo è misero In fuga l'avversarlo, olle 
lasciò un oentlnalò'di oadavarl sul ter­
rene a 3B pi-igionlerl nelle nostre ma. 
ni. 

nell'alto Oogna, insistenti tiri di 
«rossi oallbrl nemlol. 

(..ungo la fronte dell'Isonzo, ieri, du. 
ranfie un violento temporale^ Il nemico 
teató un attacco contro le nostre pow. 
sizioni ad Est di Gorizia e a Nord di 
Oppacohiasella. Fu subito respinto, 
t * sue artiglierie tirarono su Cormons, 
VàHaella e Gorizia, ove fu di nuovo 
eolpita l'ospedale: alcuni militari .di 
Malta restarono ferit i . 

ALBANIA, . . . I l mattino del 30 ago. 
sta, una nosti^ colonna mista, oon ra 
'»lita marcia, superairido forti dlflìooita 
dt terreno,'raggiungeva Tepalani, sulla 
Vajussa, e l'occupava senza Incontra 
re resistenza. Nel tempo stesso nostri 
riparti di bersaglieri eseguivano una 
andito Inourslone, di carattere divorai, 
ve, «ulte posizioni auatrlaciie di IH. 
Qradlst a IH. Trubos, oltre la Vojussa. 
Ouadato li fiume, presso Carbonara, i 
nMtrl sotto II violento fuoco dall'arti 
gitoria avversarla sspugnarono l ' vii 
laagi di Kloa e di Hekai, organizzati e 
difesa, prendendovi 7S prigionieri, del 
qaall une quarantina di regolari au-
stroel, e grande.quantità di munizioni 

A notte, informati del fetiee esito 
rientravano indisturbati nolie nostre 
llnse sulla sinistra del flume. 

V M Ì V C I I nemlol lanoiarono bombe su 
Prevèni e Lapai, senza fare vittime n i 
danni. 

2 S e l l o m b r a 
HELLA GIORNATA DI IERI, AZIO-

Hl PneVALENTEMENTE DI ARTI,-
CUERIE PIÙ' INTENSE IN VARI 
TRATTI OELUI FRONTE TRIDENTI . 
MA. 

IN VALLE SUOANA, L'AVVERSARIO 
LAMCIO' ANCHE UN ATTACCO DI 
FANTERIE CONTRO L^NOSTRE PO. 
SIZtONI SUL OIVARON: FU NETTA. 
MENTE RESPINTO. 

VELIVOLI NEMICI LANCIARONO 
BomeiE SUL PASSO D I R O L L E , A L L A 

TESTATA DEL OISKION (BRENTA), E 
NELLA CONCA DI AQORDO (T . COR-
OEVOLE): NE' V ITTIME, NE' DANNI 

3 S o t l e m b r o . 
.CONTINUANO SULLA FRONTE TRI. 

DENTINA INSISTENTI AZIONI DELLE 
ARTIGLIERIE NEMICHE. NELLA 
GIORNATA DI IERI ESSE FURONO 
PARTICOLARMENTE ATTIVE CON 
TRO GLI ABITATI 01 VALLE ASTI 
OO E CONTRO LE POSIZiONI DEL 
CAURIOL IN VALLr. DELL'AViSIO, 

SULLE PENDIO! 8ETTENTRI0NA. 
LI DEL CAURIOL. I NOSTRI ALPINI 
ilVlPEQNARONO IERI L'AVVERSARIO 
IN u n BRILLANTE OOMESATTINIEN-

TO, INFLIOQENDOQU Gi«AVI PERDI . 
T E . FURONO ACCERTATI PIÙ' DI 100 
CADAVERI NEHiliGI E PRESI 34 PRI. 
( i lONIERI, ' 

MiiLL'ALTO BUT, LA IVOSTRA 
ARTIGLIERIA SCONVOLSE LE TRIN­
CEE DEL NEMICO E NE INCENDIO' I 
BARACCAMENTI. 

NELLA ZONA COLLINOSA AD EST 
DI GORIZIA, ARDITI NUCLEI DEL­
L E NOSTRE FANTERIE, SI^ONDATi 
DUE ORDINI DI RETICOLATI, LAN. 
CIARONO BOMBE NELLE LINEE DEL. 
L'AVVERSARIO PORVOCANDO VIVI 
ALLARM lE L'ACCORRERE DEI Rllt-
CALZI, COLPITI POI DA . RAFFICHE 
AGGIUSTATE DELLE NOSTRE ARTI . 
GLIERIE. 

SUL CARSO, ATTIVITÀ' IN LAVORI 
ED INTENSO SCAMBIO DI BOMBE. 

UN ' VELIVOLO NEMICO GETTO' 
BOMBE SU AURONZO, IN VALLE AN. 
SIEI. SENZA V I T T I M E NE' DANNI. 

4 S e t t e m b r e . 
In vailo, di Pgemmo (Avlsio), il ne. 

mico, ricevuti rinforzi, dopo intensa 
preparazione dello aHigllorle lanciò 
Ieri due successivi violenti attacchi 
contro le posizioni dS' noi conquistate 
sui Carulol. Arrostato ogni volta dal 
nostro fuoco, fu poi oontroattacoato 
alla baionetta e disperso..dal valorósi 
alpini del battaglione Vailo Brenta, 
ohe inflissero all'avversario perdite 
assai gravi. 

Sulla rimanente fronte, azioni delle 
artiglierie. La nostra esegui t ir i efit-
cao| contro gli obiettivi di valle Prava. 
Quella'nemica fu particolarmente at­
tiva nell'alto But e 'nella zona di Piave 
(medio Isonzo). 

Velivoli nemici lanciarono bombe su 
Ala a nelle valli del T . Vanol (Oismon) 
e del T . inia (Cordovole). Non si eb­
bero vittime, né danni. 

ALBANIA. — Nella giornata del g, 
nostri riparti di liorsagileri e di mil i ­
zia territoriale compivano una nuova 
brillante Inourslnoe sulla destra della 
Vojussa, Passato II ftume tra Soefal, e 
Regepat, I br^vl territoriali assalivano 
e dopo aooanlto combattimento espu­
gnavano Il villaggio di Xuta, Contem­
poraneamente I bersaglieri obcupava-
rio Drizar e la posizione di HI. Gradist 
rloaoolando violenti oontroattasohi 
tentati dall'avversario. A sera le trup. 
pe, compiuta la propria missione, r i ­
tornavano' sull'a sinistra della Vojus­
sa. Un riparto di bersaglieri, lasciato 
su M. Trubes, vi restava indisturbato 
sino ài pomeriggio dei giorno 3; Indi 
rientrava nelle nostre linee. 

Furono presi ai nemico 34 priglonio-
rl , tutti regolari austriael, e numeroso 
casso di munizioni per artiglierie, di 
cartucce e di viveri. 

5 S o t t e m b r a . 
SULLA FRONTE TRIDENTINA, CON­

SUETA ATTIVITÀ' DELLE ARTIQLIE. 
RIE QUELLA NEMICA FU PARTIOO. 
LARMENTE INTENSA CONTRO LE 
NOSTRE POSIZIONI Di M. CIVARON, 
IN VALLE SUOANA, E SUL CAURIOL, 
IN VALLE FIEMME. 

ALLA TESTATA DEL R. FELIZON 
(ALTO BOITE) , LA NOTTE SUL 3. 
NOSTRI RIPARTI DI FANTERIA, A U 
PINI E.VOLONTARI CON ARDITA O. 
PERAZIONE DI SORPRESA OCCUPA 
HONO SULLA PUNTA DEL FORAME 
TALUNE POSIZIONI DOMINAItlTI. FU 
RONO PRESI UNA VENTINA DI PRI 
QIONIERI. UN VIOLENTO OONTRO 
ATTACCO DELL'AVVERSARIO FU 
NETTAMENTE RESPINtO: UNA CON 

PAONIA NEMICA RESTTO' ANNIENTA, 
TA DAL NOSTRO FUOCO. 

NELLE ALTE V A L U DEL BUT E 
DEL CHIARZO', L'ARTIGLIERIA AV­
VERSARIA BOMBARDO' GLI ABITATI 
FACENDO QUALCHE VITTIMA NEL­
LA POPOLAZIONE E UCCIDENDO TRE 
MILITARI RICOVERATI IN UN OSPE-
DALETTO DA CAMPO. DI RIMANDO, 
LA NOSTRA ARTIGLIERIA BOMBAR­
DO' GLI ACCANTONAMENTI MIL ITA. 
RI IN KOTSCHACH (VALLE DEL 
OÀIL) , PRODUCENDOVI VASTI IIV-
OENDI. 

SUL inEDIO ISONZO E SUL CARSO, 
ATTIVITÀ' INTERMITTENTE DELLE 
ARTIGLIERIE. LA NOSTfCA PROVO­
CO' LO SCOPPIO DI UN DRACKEN 
NEMICO NELLE VICINANZE DI SEL­
LA (SELO). 

VELIVOLI NEMICI LANCIARONO 
BOMBE SUGLI ABITATI OELLA LA­
GUNA DI MARANO, NELLA SERA DEL 
3; SU LUCiNICCO, S D R A U S S I I V A ' E GO. 
RIZIA, NELLA GIORNATA DI lERi: 31 
EBBERO TRE MORTI E ALCUNI FERI 
T i : IN GORIZIA, FU SFONDATO IL 
T E T T O DELLA CHIESA DI S. GiOVAN. 
NI . 

UNA SQUADRIGLIA DI ÌDROVOLAN. 
T I , NELLA NOTTE SUL S, LANCIO' 
SO BOMBE SU VENEZIA: NESSUNA 
VITTIMA É DANNI LIEVISSIMI.. 

e S a t t e m b r a , 
IL MALTEMPO IMPERVERSA IN 

TUTTO IL TEATRO DELLE OPERA­
ZIONI : Ì . ^ E L L A ZONA MONTUOSA SO. 
NO CADUTE LE PRIME NEVI. 

L'ATTIVITÀ' DEL NEMICO SI LIMI 
TO' NELLA GIORNATA Di ' IERI A 
QUALCHE AZIONE DELLE ARTIGLIE. 
RIE, CUI RISPOSERÒ ENEROICAMEH. 
T E LG NOSTRE. 

NELL'ALTO R. FELIZON (BOITE) , 
LE NOSTRE TRUPPE AMPLIARONO 
L'OCCUPAZIONE SUL QOSTORE OC. 
OIDSNTALE DI PUNTA DEL FORA. 
ME. / 

ALBANIA. — UNA COLONNA t»ì!fTA 
DI RIPARTI DELLE TRE ARMI ESE-
LINEE NEMICHE TRA SAMAR E FRA. 
KUTA, MENTRE UNA SQUADRIGLIA 
DI NOSTRI VELIVOLI BOMBARDAVA 
FIERI , SEDE DI COMANDO NEMICO. 
NEL POMERIGGIO LE TRUPPE RI­
TORNARONO INDISTURBATE SULLA 
SINISTRA DEL FIUME, CONDUOENDO 
SECO ALCUNI PRIGIONIERI PRESI AL 
NEMICO. UN NOSTRO FARMAN NON 
E' RIENTRATO DALLA INCURSIONE. 
GUIVA IL GIORNO 4 UNA NUOVA I N . 
CURSIONE OLTRE VOJUSSA, NELLA 
ZONA A NORD DI VALONA. SBOCCA­
T E DALLA TESTA DI PONTE DI 01-
F U K IDRIS, LE IVOSTRE TRUPPE 
ASSALIVANO E SCONVOLGEVANO LE 

7 S e l t a m b r e , 
LE PERSISTENTI INTEMPERIE 

NON IMPEDIRONO IERI AZIONI DI 
ARTIGLIERIE, PARTICOLARMENTE 
VIVE NELLA CONCA DI TESINO ^T 
GRIGNO-BRENTA), SUL CAURIOL 
(VALLE F IEMME) , NELLA ZONA AD 
EST Di GORIZIA E SUL CARSO. 

ALLA TESTATA DEL R. FELIZON 
(BOITE) , UN RIPARTO NEMICO, CHE 
TENTAVA SORPRENDERE LE NO 
STRE NUOVE POSIZIONI SU PUNTA 
DEL FORAME, RESTO' QUASI COM­
PLETAMENTE DISTKUTTO DAL NO. 
STRO FUOCO. I POCHI SUPERSTITI 
PRESI PRIOIONIERI, COIiiFERMARO. 
NO LE GRAVI PERDITE SUBITE DAL­
L'AVVERSARIO NELLE AZIONI DEI 
PASSATI GIORNI IN QUELLA ZOIVA. 

ALBANIA. ~ NELLA GIORNATA 
DEL e LE NOSTRE A R T I G L ! E : I Ì E DI-. 

SPERSERO NUCLEI NEMICI CHE, A 
DUNATI PRESSO HAiWBARI (DESTRA 
DELLA VOJUSSA), MOLESTAVANO 
COL- FUOCO LE NOSTRE LINEE. 

Generale CADORNA 

La buona parola 
Domenlea 13" dopole Pent^eosl» 

R L u M , XVI.i-U-jli.-

Or avvenne che nell'andare a- ' 
Grcrusaleirtra'e, passava per meazo ' 
alla Sanarla od alla Galilea.'E stan 
do-pcr entrai-e in un viilagio, gli 
andarono inox)ntr<> dieti uomini leb 
brosi. che, fermatisi lonUuib, alza-
nmo la vtKse dicendo: — Gesiimae 
Siro abbi pietà di noi. — Come li 
vide disse: — Andate, mostratevi 
ai sacerdoti. — E mentre ' àudaVà- ' 
no, fiiroiuo mondati. E uno di'loro, 
vedendo.?! ' guarito, 'tornò indietro 
glorificando Dio ad alta voce;' e sì 
l>T0.s(f<> ai suoi piolJl a ringraiKiar-
lo. 

E ffucslo • era' Saimiaiàtano, 'IGésù 
prese a dire: —-Non furono, gua­

iti tutti e- dieci? E gli alti-i fiòve 
dove sono? NOTI s'è trovato chi tor­
nasse a rendere gloria'a Dio, se 
non questo straniero? E gli di.sse: 
Levati, va; la tua fede t'ha sajya-
t'o. 

Questi ^ e d infelici chiedono a 
G«sii un gran beneficio: d'essere, 
guariti dalla Icibbra, malo orribile 
per il (piale anche, dovevano vive­
re lontani dal consorzio degli al­
tri uomini. E Gesù li esaudisce. Giù 
npn ha esaudito Gesù quando a lui 
si' è rivolto pon fede? "Tutti restano 
guariti : uno solo però sente il ' do­
vere della gratitudine e torna indle-
ti-o. gloriflcaiwlo Dio ad alta voce 
e s praslra ai piedi, di .Gesù jser 
ringpazlarlo. E anche costui era uno 
straniero, un samaritano.... 

Quainti benefici riceviamo noi dal 
Sigiuorel 

Tutto ci è dato da lui nella vita 
materiale: tutto quello ohe siamo 
tutto quello che abbiamo, tutto qUcl 
che ci circonda, tutto 4 di Dio. Tut­
to è di Dio nella nostra vita s])iri-
tuale: la Chiesa depositaria delle 
veriih e delle Ir-ggi divine; Ir» gra­
zia, i socramsnti tra i quali nella 
confessióne. Gesù riimova' x>er mei 
zo 'dei suoi sacerdoti il Imirioolo 
di monldaTci dalla lebbra del poc^ 
ealt; il nostro ilraiini) eterno... Tut 
to è di Dio. Ce ne ricordiamo noi 
per ringraziarlo? Glorifichiamo Dio 
con le nostre lodi con i cantici djel-
la riconoscenza? Ci sarà uno fra 
dieci cristiani come fu uno fra i 
dieci lebbrosi — che sentirà il «Io-
vere della gratitudine verso Dio per 
i continui benoflci che da lui ri­
ceve? 0 più tosto la maggioranza 
dei cristiani mostrerà la propria 
sconascenia per i beni mateiiali 
abusandone od usandone male: 
per i beni spirituali frascurandolf 
o disprezzandoli? 

Oh se i benefici sopratutto siilri-
luali — che il Signore ha fatto e fa 
a noi. Piotassero giungere a tanti 
stranieri delia fede, a tanti povei-et 
ti, cui non ancora è pervenuta la 
luce del Vangelo.... come sarebbe 
glorificato e ringrazialo il buon Dio 
iiieglio che da noi! 

ii-formazionl a:.sui>to da tonto aulo-
l'Vziite; dioinii) rli" ,1 | innio olLnlji'i» 
pro.'-siUM) u iiii;7./.!4niit.t'' ,ia nuova oj'tt 
..>t.-'̂ 'o tstituitr. per i inoai ili o.'jtrilf' î»»'4 
du..iiiuJtri U ill'autnju -tiM iicntialM l'i»-
u'obittt 'ìal rtopsi) 4i> ;if'.' 



ì^ eireolare 
dei IIiiiistF0d9ll& guerra 
eontro il turpiloquio e ia bosteo» 

mia fra i miUtarL 
l i i o ìn i sh -o del la Guerra-gcn. Mcfvf 

rane, ha d i ramato a tlittì i corpi* m i 
Utari inobiliUtU la seguente noblìi»-
sSma ed opifkorl'unissima circola­
r e : 

« E' stato rilevato come neWinter 
ne delle caserme, ai campi, e, in 
genere, nel luoghi di riunione '•di 
numerali militari, sia tollerato ial-
uolta. il turpiloquio. 

« Questo Ministero ranunenta in 
proposito che l'uso di tale linguag­
gio scoiwetùente costituisce una 
infrazione al Regolamento' di diaci 
ptina, che prescritte: al. militare di 
essere in. ogfii circostanza esempio, 
di-osservanza dei buoni costumi,, e 
adi non profferire imprecazioni,, be 
stemnUe e parale ripugnanti al 

senso, morale » (n. 49)» -
«Iiia' toUeratusa. della bestemmia 

e del. tuiipiloqftio-sar.ebbe indizio di 
una: rilassatezza morale, contraria 
a quella- alta educanona civile, che 
è sempre, vanto- degli, uffìaiali deh 
fenercito;. e pertanto invito le auto 
rito militan territoriali a ridiiamqij,^^^^ favorisce e promuove, in modo 
re su:ciò- i.laro dipendenti, nella / r 
ducia, che l'nter^samenia di, tutti 
e degli ufficiati in ispecie, varrà a 
amcelleare^ interamente' lar- non lie­
ve menda, con: vattaggi-morale <'̂ '" 
l'esercito, e del- nostro popolo ». 

La 
i l 

• La. Fodoriuiono Narionalo ha olilai 
mato riuovamonto a raccolta tutti i 
cattolici itallhni. In tutta Italia sorgo, 
no Senioni. II noÀlro Friuli non 
devo oBsoro alla' coda; n psttlpo an­
cora, non dt'vo -continuare a fare la 
8ordb. Ancbe noi nostri, piani '" »ui no­
stri colli la nuova orgniniziaziono do­
ve trovare aderenti irt qunntitii. I / ap . 
tìollp 6 lanciato. Badiamo oln', cessata 
là guerra, noi, che dlrfmo alla nazio. 
Jio il .sangue mie energie mig-llori,non 
abbiamo a trovare!' nuovamente '• pò. 
p.ol disperso elio nomo non ha >. 
. lia l'odijraziono Mezzadri e Cicooli 
/tinttuari '' sorta da poco, sotto l'im­
pulso dell'Unione ISconomioo Sociale 
fra i Galtolici Italiani, la forte organiz 
zazione che stringe in.un'faiicio olire 
sei, mila associazioni ed ò diretta da 
quell'uomo di mente e di' cuore che * 
il Conte Carlo Zuochini di Faenza. 

Scopo della Federazione b là nip 
presontanza, la elevazione, la difésa 
dei, mezzadi'i e dei piccoli, alllttuari 

liìHriJlIiÉi 
Ija.dtohriaazione di.gjierrai della iRU 

mania all'Àustrifi-Ungheria fu, imme. 
diatamente, seguita c^allo, <ni?io delle 
osti(ità e queste con ejito soddisfaceft. 
te per i nostri! nuovi, a/llèati,, i quali 
riuscirono a conquistare alcune,' im­
portanti località. Naturalmente' gli au, 
striaci; non p_otei»d6, nasconder^ lo 
.ioafcoo suBltp, 'di'oKìarkV'dn* '̂'ch'e* tóilol 
ro ritirata- MC f̂t* oàrftttqi'ei.....Btràtbgi': 

Ma lo schieramento dèlia" Bomania 
dalla' parte" delle' nazioni difenfiantl 
prinoipii del diretto e di na/idnalità 
noni si 6. limitati) a.prpdùrre dei 'fatt i 
militari; qhf 'avratino lil lorp; ipeso' {JAi un 
noni Ipntan? avvenire, .ma-, nrearo-i 
no siaiiaAiiistria; ^ia(in Geripanta; una 
tensione d'anìmoi un sensip! dl,(Sgoinenl 
to gra4;ìs3jitii,;; ;e quiepH/8ln(.ogMÌ!el)be-
ro il. Ibroi sfogp al Paflaménto unghe» 
rese.,ove que^l'deputati in^prséro',con­
tro _fl gpv^rno'Vile-yandònéi la incapa, 
oità'.nel preveiiiréCj, sventar^ \e mosso 
della Romania. . ' , 

Sui-vecoHi campi delia'lottpV in l'.tan'-
olW; in Rùssia" ed'a" galo;itcèb:'lé'i^zici:, 
ni guerresdh'é'degli" alleati pro'c.odòno 
ottinriarientiì. I ' f-fancèsi ' e ' gif inglési 
oontiiuàno'la loroUéntà-e costante av. 
vanzàta,-mentre 11 russi dar oantB-'loro 
pHssanid diivittoria'. ;tai. vitloritti facendo 
in ogni) fatto- d'arme. uin< mimcrp 
straordinario .dii-prigìi!mier^ .e- oailturan. 
do un-<lauantita,dii mfl,tpr;fal6 belUco. 

Tutto iquesto.ffa. prevedere; cjhe al 
principio dell'inverno , la ' po?i?lonft 
defilo potenze d9ll!intesa, s a r i di molto 
narabiata da, quello ohe -era l'anao de­
corso, od. ess^ saranno in, r'gpacjo ,di pò, 
ter imporre quando p3»(}cia la loro vo-. 
Imita,al nemico. 

HOIVLA, 7, - - Una, squadriglia di I. 
drovolanti nemici ha rinnovalo >a se 
ra del 4 le sue Inourslonl su Venezia 
lanciando bombe a oas» sulla oltt&. U 
na di esse oaddc dinanzi la baallioa di 
San Marco «d una dinanzi all'uspeda, 
lo Brltannia, foptunatamento , senza 
danni nò vittime. Un Idrovolante no-
mloo è stato ablwttuta dalla nostra ar. 
tlgllepla antlocpsa. 

particolare, nell'ambito doJlc organiz 
liazjonii ad, e?sai allliilatei la» educaaìlo;xe 
morale dei, opnsooiati, nonché, il .sor. 
Igere. e il' éonsblidaraii 'di. tutte- quellei 
forze d! assistenza tecnico agricola,'le 
gaie,, igionic»,,medica,. zootecnica, ecc., 
•le quali p.pseono-adéguatftmente'rlspon 
liève a< tutte lo principali esigeuze'della-
vita e della,niotìola industrife-'agificolas 
' Noi facciamo vivo appello a tutti co. 
loro che's ' interessano dei, contadini 
pg'li slessi contadini (mezzadri, pia-
coli affittuari, coltivatori- dirotti)'^ por­
cile riflettano sul grave' prohleiSia 
diatio .la loto adesione a. questo .promet 
lente movimento per 'il Aeiio' della pa. 
Iriia e di loro stessi'. Il momento è de. 
oisivo:,piii tardi,sarebbe... troppo tar-

« ^ 1 ' - , ; ' • 

[' : , lamlrBliiflN 
! A parole tijill inoltrano,,ade.889 più 
cKo^.mair mj,'volere-uii,gran iJene.ailla' 
nostra classe, i. 

Il ap-giugno.alWCamera, preeentalu 
dosi, per, la- prim^ voltai-, il Capo idei 
Governo • o'n-. Bo§6li;.', frci- gli applausi 
viviiprolliingatl di «tutti ii-pj"6Je.nti de^ 
pqtatl- aliatisi) in piedi-, difese,-queste. 
parolai, ••, • , , , ' - , 

Il Ministero di'Agricoltura,', duran-
te', la-,guerra' spljecitsraiglinapproirviii 
gitmamenti be'n ipropwziowatit a}ìibiso-
gno; stimolerà'la,ppoBuzìonei favorirà 
j,consumi alimentari,- spOjoie vpr \f/ tflas 
(ji'plù disagiatele* anche dopo la-giier. 
ràj tra?,il,-ragDgllOBO' prow-erare, delle 
InduattiBse dsi'ctimmerol,.' lB>prodUJìO!. 
ne della jlerra'conserverà il-suo'primis» 
loei'netle gluate-riformeisoalall,' ins'e-
be-lavoratori 'dalle.fabbrichp, ,dovrank 
ilo trovBite'efljòaei argomenti disrinno^ 
vamento economico' e morale i contadi 
ài nostrilolìe.inrsl gi;an nuinero a tan 
td'intrppldamente-'dànjjo la lorc vita. 

Edi 11-.-nuovo Ministro di Agricoltura 
on. Baiwri,- n»ll'appflno-ohe'hairivolto 
ai!Bréfeiti,,agli uffici dipendenti,edlaj'a 
istituzioni • agrarie, assumendo i l n u o 
vo-' altissimo ; - ufllaia, ha chiesto loro 
quéM fervore d( opere ohe il monieptg 
attualo dn lu(.tl- reclama,' ed ha sog. 
giùnto; 
, « Mantenere vivo, ed-ndaori?, lo «pi. 
rito, di lavoro e di solidarietà' nelle 
classi ,rurali oh elanta e cosi nobile 
parto hanno nal cimento della guerra, 
assicurare ce la» produzione agraria 
continui integra il suo ritmo ed, in tal 
mòdo ' ttoorosoa /le fortune economiche 
della patria, varrà ad accelerare il oom 
pimento dai voti e dello aspirazioni per. 
cui Ko e popolo, combattono in un co. 
m^me intento » 

Diciamolo franoamontà e con ram­
marico', B' tanto tèmpo ohe gli uomi. 

ni dì|(}ovemo ftutìlo gli elbgi dei'coIlL 
vatqrt del campii è tantb tempo ohs 
lori»" proiflettbno qiu(|llouaa" almeno di 
jqueUe-leggi Boclali e 'd i quei; prowèdù 
gel i t i , ohe furono dati in-dis'crètà'Snli-
sura àgli operai dolio :indu8trio;;oHe'fu. 
rpno date anche ai braccianti od almoL 
no. alle loro Codporattvo, ed ancora 
nulla siè'.iiyuloj ; - , "'. . ' .•-

Solttót*) adasso asbiamio l'asfiioura. 
'jiione teorica ohe i bisogni, le oondliio-
ni, le necessità, le benemameze del col 
tivatòri agricoli' sorió'^fltialineiité' rioo; 
nòBfciuta dal Governo I 

A'dósaoj dbp6 aver amml)3so,ohe'ì*t' 
p'ss^teurare a l'Italia la pr9duzlfano ' a-
gricoiià'l coloni fanifd--iink'vlt|i di-la-
yoró sóotlqsoluta" agli' altri.- operai,. il 
Gov'artio'- ricotioB'c'e tìbii iiioltrfe i èijióni 
tì si gran numero o taSlb- ihtrèpidlt. 
niente dìinno- driotìo la TH&ÌÌ ap'ariamo 
<jliB, nelWnta'ress^ stbsso dàlia- nazioi 
ne, si'i)èn'8èrà'Un"po''più'a dkr loro dèi 
buortl-fatij Ì»iù'olie dèlia buone pàroUeJ 

' WtaiittptÉiflpsffi; . 
; epiflilmto'peititgplspep; 
;. Abbiamo riportato ia risposta ,oho 
il aijovo niji^istro della-Siaanse- on. Me 
da ha.dàto.'all 'o.n. Micheli,• spiegand'ó 
cioè, ohe;coea;»i; intenda pei profitti.a-
griòoli,. di_ guprra tassabili' lii'ibase al 
decréto-si* diceofibro 191B,'• 
' ,M(Ì queJfa .serajplice'dioliiarazioùe di 
interiirotazioiile del -suddetto decreto'ha 
jblsogao di' essere illustrato; molt0|'piti 
oho-,3Ì.'6'jrattb per' questa 'parta' di ò-
giit erba lascio specialmente 'dà parta' 
dfcgli iaifrettori ed'àgonll'tì'vennern-.tas-
sali "non i profitti' nda le perdite' ag .̂̂ t 
colo di gviarra. . ' / ' 
. Difalti' ohe' cosa si dava intondoro 
"por pifpflUi'iifriooli di guerraf 'm' 

NOrt dèvec^Vtameiità'intentìers';, ciò 
che si può ritrarre dai'podéri, sia pu, 
,i'e ooii una ooltupa Intonsiva, wì^dendó. 
ha i, prod&Wi,' poroh'6'ciò è già''sp^goU. 
tó ali'impqst^i'fbndiarlia; o nal caso sa. 
rebhn'statb'ridloòlò ohiamai-e qu'eèli'in. 
trbiti col n'pifle ' di pVohtti; 'di ' g^ieri-a, 
jrtentre si' póneva senz'altro' autaentàrS' 
'detta iaiposta, senza soWdarè'là tàs, 
sazione dèi'radUitlffondiari parta sótl 
to'irriow'6"'li'impbst^'foi>'dlàrià e par.' 
té sotto l'àltr'o df profitti di' efuèrr'n'. 
. Invece 'è ohiaro,.a'co'»l vuole ùiit.i,il(), 
gitià, intècprètaziótie "dello, paròle'J^'- se 
àllneijo l'a par'olji'hbn é'ffiltd/p.or'.copri. 
ì a là Vérita;'-f-''0.ti,e parlpiroa'ìti'.'di.g-MoV; 
y,a' ?l",dè.b'ba'ipjtejidèr^ Vquer'd.il'più' ell'é 
J^agiiljspl'ttìrà; riti-î 'l!' d(v siici'fondi ,. in 
paiisà o ptj't''"'rî ^Ì9Ìad jlóllB,',Rnei;'rà'. ' ' ' 

K diffjtlj' Vopìi ^ada 'd i ch i a ra ' Ijon 
feiuslairiento, oKiV là «imposta speciale 

suo prbìiliti'agriob^i di guèrra — non 
Òolpl'soo ind)ì't:;ntàmeiito .tutti gii,,agri-
^oltpplestr'ànbi' aMa''prppr|età,d6l' fóiv 
di; nia .'sblliànto quelli ohe nall'eseroi-
?)o dolUlridi^stria, (agrariiii jfbbi'ano 
ritratto utili'e9cozioni' in' i ooceliónza 

quelli ordinari », 'in altre p^roilo co­
me,' dltoesl nella stessa dioh'iaraziojie, 
per esservi profitti agricoli, di 'guerra 
fassiblli, vi dove es'sere un' reddito oc, 
(yj^ibnàlp realizzato. ' - , ' ' , 

Ora sn poi'prèntì,inmp ili osarne i tra 
redditi principali di una,aziondS agr». 
Ha — frumento; flono'o beatiami! • -
troviamo' che la guerra non ha porta, 
to.una'ràng'giorft attiviilà per questi prb 
dottli-si-piuttosto maggiori) paji.iivitfi'e 
non' ostante-',-fieno piti 'nltaroonto "quo. 
t'ali a causa della guerra; ft tuttavia il 
baso di ripetere: us.» stava mBRlio, 
quando'si sta-ifa-peggio » cio6 qnand» 
lo entrate della curapagna avevano'un 
valore normale. 
; TO rifacciamo art iilonno oonijtatazio-

rìi di fatta,'j 
• 11 frlimerito in tempo dj pace od in 

temili nbrinal!(-ha osclilalo- ti-a'-te-
S^,28UirB-aI quintale; ora àSflaaato dal 
djt'creto lùogotenan^iale al -pra?,!o mas; 
.•iimo'di V. 38'; 
''. Ma-se «l'avesse a prondorp- inraivno 

la pennate fare un conto analitica soiÀi 
poloHo di ciò che costavano .allora ta 
coltura del terreno, il grano seriie, là 
seminagliene, i concimi'oblmielj, -Ittf 
mietitura, la trobbiiitiinli,. «eo.', e itiiellb 
.ohe costano oggi,, ben di leggieri si 
comprenderebbe ohe le diooi lire odier 
ne di piti al quintale vengono assorbii 
te dalle maggiori spese gonersil (Alle 
,aziendaagfibola, oltre il veto di o/^^. 
lazione da provincia in provincia « 
v?a dicendo. i 

Kihbeno ' pio ovideme risulta non. il 
profitto ma. In perdita; ohe si ha risila 
aziendli, agraria^a riguarido del,fbragB*o" 
per cagione della guerra^ 

Immaginarsi. Dover cedere .1 Beno ad 
massimo a L. 12jB0 il quintale, predo* 
•vorlo poi-acquistare a L. 181 
, Se poi entriiuno neil- campo zootec­
nico sono troppe Io lagnanze che sw». 
tiamo ovunfiue di perdite enormi sùlo 
qual.! vanno incontrò gli agrioollori. 
per là i-equisiziona bestiame vcFlutn del­
la guerra. 

Non 6 riho gli agricoltori non siano 
'lironti 0 non. facciano voUenliori dei sa-
crlflói' per il nostro glorioso esercito; 
an- î sono già preparati a farne anche 
di maggiori so la grandezza della Pa_ 
ti'ia lo richiederà; ma non vorrebbero, 
non solo neil loro intreses», ma molto 
più por la loro dignità che ni' chiiunm-
sorn n profitti di guerra » e peggio t e , 
nisse™ considerati con amara ironia 
tali 0 quindi tàssatJ questi ' sacrifloi, 
Como veniva tassato qucH'venerando vo-
gliardo per la stima od influenza' ohi» 
godeva in paese (fatto storiool. 

Q'uindi 6, che noi' facciamo ;)laifS'C' 
alla dich.brazionis f.-ilta dall'on. ?(('ida 
"Ministro dello Finanze, all'ou. Micheli" 
più. sopra Mlustratà e facciamo voti, 
.che il decreto de! 25 dicembre 191 ri. sia 
pA'ì -chiaramonto e più speoificatamesi-
te (iocifrato, nonctìò che. le Agiiiftio'déK 
lo imposto si uniformino alla suddetta 
dichiarazione e olia le' Gommissionì a' 
pia incanoato vengano in aiuto agli ' 
agfiéoltori per- una' applicazìorfé' più-
equii'e razionalo'del Decreto medèsini*'" 

P; Gorthi-Dl' Friincesoo, llirettère: 
dolila a Famiglia Agrtcbla-»; 

orato jDino di fliikiaintaliìlDl 
io 

In occasione deU'aimivorsarioiideJf 
'ri-n«>roBazio.ne'di ' S t o Sìiin'tità,: i l : 
.cblmn. Paolo'" Pericoli- Prclsldént*' 
.(ieneriilft dè l i a ' Gioventù- CattoIitìA 
I tal iana, ha ricevuto dA Sounaria-in- ' 
Uhghia'ia' il sogiienb- felegraatm' 
diigll .Uiridàli Itaffiini ;ipp^itcriéii-
li r.Ua Gioventù 'CntfoHca Italiana' 
1 iiunli trovansi col'^ prigionièri! 

CAinvm. Pericoli --. lUinisi. 

Neiraiiniverfiario del Pontilicato 
l.iDiiinu.'so Assertore di pr icinpì di 

'.fra'tellaaztt cristiana cont ro la strv-^ 
versione del di r i t to delle genti tri-i 
l>utando in imione a -fTititeUi d'Ità'^ 
Un affetto, riconoscenza, aiiiunira-
ziojie ni Santo Padre per In sua o-
,]>ora i'tconila pe r i sofferemtì pe« la 
giU',mi implorlluiio la l>en,i'.diziane, 
nella sventura e nell 'eìàlio tempiran 
te l'ajiinio n nuove lotto per la ci-
viìth non efUmera. 
(liov.'ini Cattolici, Ufficiali italiani, 
Pi-igionfiri di guerra, 

(Seguono ti-onta flnme). 

La- ingordigia deigl speculatori n*n 
ha f''Ono ni- pudore nonin'H'no a I-.avenl 
mi, ilovi» (^ortl colali allln*' di provnca. 
re iirlillclonjimBnte l'-iunionlo del prez­
zi avevano accaparriu" l'Ji Miilu uovj ' 
•-nr livondorlé dop,' vorifioatD'r.itinict.' 
U di i prezzo. Però l'Miitor.tà ìnU'Tvi'iu 
'>!''• I HOquestrA'tuitis lo uoVa-cho .laviin-
n'j venduto a cent, tO Tivna, La jiopola.-
«Iona plaude al provvodlniectii «uerRl. 
0.1, 



CRONACA PRÙVmCìALE 
GMVONfS 0!^ d'Areano) 

storto' per la Patria 
B' pei-vKmuta' al nosbrc- «igj Sìni 

dtbib ]«' notùòa' ufBìdale della mòr­
te dfel !»ldSàta D'Aiwaa*» Rkiéeit'do 
aijBc del' C.te- J^odÒvicòs avvenute 
in'uiia'"^eicibne di'^bMiti in s'egiiìto 
ad mdbUe dfcì gn«'à^sià'nti, dopò 
un. aniio di fatiche x>a2Ìeaitemente 
soettenùtc per la grandraiKa d'Italia 
«lui Conto. 

Non aveva compito anoora il veij 
tHnesinio anno 4i<«tìi quando si sp^ 
gunvà gadla- vi'.U fkatocni'ti allaffa 
n ù ^ a i od agfi' aWbi. 

Al iolore dei cotigiiinM, al rim-
;.iaiit{- <ìi quaati Ir. cono'^'ìero e lo 
amarono sihntì oOtifi>'. * j -e 1:. ii(;i 
mrmorla • ' .>iia gr-i. •(; i. • 
In !ip'ruiiza i! •.' i'animt su:i lulla 
si;i il) l .ra.: . . -^ Eiio i ricevere il 
;.!• ' I" |-,'ir Jijtiohe so^i-•• ;'« pol­
ii IKI.IÌH'':;' ij del suo j " r ( 

A cura della famiglia fu poi ce­
lebrata una funzione funebre alla 
quale paxL'ecipianMio il sindaco del 
(i'el comune e la Giunta ohe lia suo 
'v'Iifii il rr.i;i.''it' dcU'sJthilo Big. 
K'aiinondo. 

LATISANA 
Setto figii in trincea 

A Latisana U' sig. Ciprian Luigi 
ha 7 figli, tutti in trincea per la 
grandezza della patria. 

E l'ottavo un colosso è pronto 
l>er la prossima leva. I nomi dei 
Àgli sono per anziametà i seguenti: 
Antonio, Santi, VirgìgUo, Giusep 
pCj Angelo, Giacoimoi, Pietro e lo 
ottavo Giovanni. II padre è felice 
di I aver al fronte tanti figli e noi gli 
«ugnriama die tutti ritornino i co­
perti di gloria. 

MARTIGNACCO 

Lrwooenze diiiDa M \\mm 
D&cii gtotìii-: fa- GòsbaiJO Donato 

mentre attendeva . ad ordinare gli 
attrezzi campestrii'gli''cadde l"erfii-
cc siili piede destro produoendogli 
una pioòólit ferita}-cHe fu'alla rtic-
glio <ii»infettata incawii.' 
• L'altro giorno la ferita non era 
lulcoT' berte' rimnrginRtà e il Co-seia-
no aoijusàva, dolori'fòrti a tutto lo 
arto dèstro; Fu qundi trasportato 
all'Ospedale dvilei dovè' gU venne­
ro riscontrati sintomi di tetuno tran 
inatioo. La prògnosi è riservata. 

FUAIBANO 
Un falmine' 

L'alli-a notte, meutrò imperveJSa 
Iti il lem]>prale, un." fulmina si scar 
ricò sulla casa di proprietà ' del àg, 
n\ Defiun Girolom. Il fuhnine dopo 
aver liunbitp le grondaie trapassò 
il muro della' stàUtf e uoirisìe un ca­
vallo. Non si notano altri danni. 

CODROIPO 
. Tribnnale di gnerra 

Ti-emelindu Sebastiano e Ttmct 
(riovanni furono oonclrtnmiti ad an 
ni 2 di reclusione militare. Pezzi A 
diille f Zcnardo Gluseppje ad aiuii 
3, Lnoo P'rancesco ad unni 5 e mez­
zo. Tutti |>er diserzione. 

Bcrgondi Andrea per spjionaggio 
voime niisoUo, e per tentata corru­
zione venne condannato a mesi 3 
.'.omputalo i) solTerio. 

Presi<xleva il colonnello Monna-
it), iivv. militare Capitano CWari-
ni, avv. difensore sottoten. Pigidlo 
Zoitittl, secretarlo ten, Martinelli. 

C0Dlt0ÌÌ»O. 
Da Ofovedl passato furono riattivai' 

i mercati bovini, «s«i, nasendo il foro 
bojirio ingdinbro avranno luogro sul 
viiilc dai' molttlì'. 
CORTAte 

E' pervenuta notizia (lolla morto del 
soldato Pietro Cossutli dulia classo 
1685. ICgli lascia là riiofT'ia e diie to^o. 
ri bambini. In una sua ullintia lettera 
ruoconiandava d! edùoaro i llglìuoli'nel 
santo timor di Dio. — Condolffianze 
alla famiglia. 
jrmoEsiiiiia 
• I- ra i mYlilari rleéorati' dovbii'o lisstirs 
annoverati anche j nndtri eonc.tl.idìni 
Morandini .Rosario o Tur-ion Antonio 
'— Onore ai vÈÌlbrosl. 
8 . DANIELE. 
, Un apesca di beneficenza avr& luogi 
nel nostra paese a favore del Comitato 
di Assistenza Civile, por cura di un Co­
mitato studentesco, .\ugurlamo ohe lut 
to vada bene. 

Friinlasi diecorati 
Nel Iredicesimò desco d d deco­

rati al' valor miUtilre sì notano i se 
guend friulani: 

MEDAGIA C'ARGENTO 
Zamiparo Pavide \da BagnqHa 

Arsa soldato berfiagUeri — D'An-
dera Lino da Grìons scrg. fant — 
CcdoUn Pietro da Forgajria cap, 
magg. fanL — Collini GugUehuo 
da Torreano, cap, majgg. alpini — 
Lconardtizzi Olimpio da Codroipo 
cap, iniagg. fdnt — Mauioner Fa­
bio dn Oioomano sottottmejite di 
milizia tferritorialc di fant — Mo­
ro Antonia dà Pordenone, sold, 
fant. — Vuch Vincenzo, da S. Loren 
zo, sold, alpini. 

MEDAGIA DI BRONZO 
Comelli Aiitor.io da Nimis, sol­

dato alpini. •— Gorza Mario, da Go-
iiara soldato di fanterìe. — GraU 
toni Giacomo da S. Giovanni di 
Manzono (fraziono Medcuzza) »er 
gente alpini. - Miconi Pietro da 
,Tai*eaitò'. caporiile di fanteria. 
Moramdini Rosario, da Tricesinio 
ìiwldnto alitriilif ~ Mora.sautti'An­
gelo da- PorJonoir.s ••oldato Uinle-
ria. — rJouino Pietro d'i! Trivigna 
ho Udinofe, soldato fanteria. — 

Truant Angelo da .S. Giorgio dì 
Nògaj'O, soldato fanteria. — Peliz-
zon Eugenio' da Carlino, soldato 
fanteria. — Sedrnn Isaia da Porde­
none., cap. fanteria — Tosolini Er­
nesto da Reaiia del Rojale sold. alp. 
1— Troiano Aintonio daTarconto 
sold, alpini. Vàtteló 'Valentino, da 

T'allento capi magg. alpini — 
Zampalo Enrico da Sadic, sold. 
fdnf. —ZoTìtio Cariò da' Treppo 
Grande aeg, aljn — Zorzinì- Pietro 
da Udine sold. alp. 

Butazzani Sinforiano, dn S. Gio-
varaH di Manzwnò soldato di fan­
teria — Butazzoni Quinto da S. 
Giovanni di Manzono, sold. alp. — 
Damiani Luif^, da Fdetto Umber­
to sold, di fantejpia — Del Giudice 
Angelo, da Rivoìf-t, soi(!alo di Fan­
teria — Della Zolla Giusapiie da 
S. Quirino sold. Facchini Sante 
din Ti-SRionti di Sop^n, zapiiatore 
fanteria — Malaoart Luigi da San 
Vito al Tagliainento, sold. fanteria 
— Merluzzi Giuseppe da Magnano 
in niviera, serg. alpini. — Miotto 
Giovanni da Sesto i\ Reghena, ca­
porale maggior, fanteria — Pus.sini 
Carlo da S, Pietro al Natisone (fra­
zione Azzida) serg. alpini — Rossi 
Giovanni da Latiiiana e Sàdlotto 
da Codroipo — Turlon Antoino da 
•IHcesimo caporale magg. alpjini. 

Cronaca_Cittadìna 
U nuiize ai Elitari agrlteltarì 

t a K Prcfellnra, cori apposita d r 
colare <Gr«tta ai Sindtid ed ai Sot-
tapfefetti, aWérie che, per disposi­
zione d«l Ministero di' AgricoUofa 
le richieste da parte d d comuni, di 
taioduli' stampati- pei* le licetute a-
gricole devono essere rivolte non 
più al inìnfaterOĵ  suddetto, ma alla 
R. pirefettiira, d ie li' invierà, quan­
do creda giustificata Iti dcKcnanda, 
dato di'é i moduli fniicjno già forni 
li ai Gomitni iiì iiuineTò notevole 
tljij Minisiero, e die le Bc/cnzc sono 
aimjhésse per un nmneoró Uriiitiito 
di caia'. 

A fale pjfòpositò la drcolare av-
vio-ló' e.<«!ére beino che i Sindad non 
al'hneiltino sovcrdiie speranze nel­
lo |iopolìizioitì'agnoolfc snlle licen­
ze concedibili. 

Biglietti ialsi 
Mettiamo ih gliàrdia i nostri let­

tóri sulla difcoltóònc di liigUetti 
filisi di . Banca- dì tiitti i tagli. Ne 
fil già .sequestrato imo d ie porta 
la sejie II l'4' e il riUmero 5304. Ec­
co Id' òaTaltc'risliche del nuovo bi­
glietto faLso da lire 5ÌB0. Il fondo 
tanto nel « retato D che nel « verso» 

'̂ alqiianlfe c-oitfu,<iD rttì dettagli', ta 
jvignatta presenta alcune mancanze 
1 caratteri,ddla leggendo-sono irfe-
j^Idrì. Sol'tó il' oónftassHgQo di Sta 
to v e ima intéiTuzioi»e fra l'orji'atb 
e in tazzina situata al centro dòl' 
bigliétto. La carta è un po' p5ìi gtiò« 
sa'. 

AlLtcntì dùnque! 

' He.moiiailsiflattWiiiim ' 
Mai-tedi all'ospedale iiiilitìire « Val 
Viison » in vi'B Atpiilcjii e mortii qua 
,si improvvi.sainoote per miocardite 
acuta IH dama iu.'t-rmicrj I-Iena ilic, 
txwmanni appsujlienieatc la (nobile e 
cospicua fauiiglia senese. 

In qiiesto ospedale si era attlni-
stata l'affetto riverente dei, degiai-
ti e l'amiraraifitìne dd mcdid. l'ti-
i-(Hin. i-e»e' all'estinta, coinKniov«nti 
onorataz*^ ffuneibii d ie ,; riuisdrono 
mia solenne attestazióne <ti ricoiio-
scràte riiMpianto per Id die mori 
nell'esercizio di una nobile -e pieto-' 
sn missi'.'ur. 

msmivi GORiriTTO s p l m 
Aan. sa Ga'stel^aDeo l^énetò A.mo 32 

R. Sfìt\o)o 'J'iKmiohe, Qùiuik^iv, ,^lomtjnt4i,ri ~ 
PropnrA'iiiuuQ ugU canini di Ol^Wo - Corsi 
regtibirt pVli- t^ntiaa^aavo anni pinzati - JfbUia' 
p£-oiiiori^i'(laua'iumlu'/iouiì Sfi |)fir uoAt«, - ^eàr" 
sobiftrimenti rivolgerui .il DiretUro 

Spessk jHToL Vttmwmti 

w^^t^mmmm 

" Mbn pensi i'agriicottore ette i cdinciilrii 
sono troppo cari : it' pté^t^é diei' pro­
dotti ripaglierà -ÌAÙ itsùt& là spiesa 
delle concimaziianiil „ 

Casa di cura • Consnltazioflf 
Dtnf D Smiirn "'^'''«° apeoiallsta docente di clinica dermosifilòpatieii della 
rIUl. r. ilHllillU K. Università di Bologna- Chirurgia delle vie ij^lnarté'' 

Cure speciali delle malattie della prostata della vescica; cnrà rapidi' 
intensiva della sifilide, Sierodiagnosi di 'Wasserman e cura IJorlic col Sal-
yarans (606). 

Uiparto speciale con sale di medicarioni, di lagni, di decenBa'- e' d'aspetto' 
separate VENEZIA - San Mourizio, 2631-33 - Tel. 780 
.UDINE ConsnltazionitTittl i «abat i dallo 8 «He ti Vìa Oalzoloi 7 Ticino ul Dnoiuu, 

Stasionepritnaifcrs'estate 
VISITATE! 

Ile 

EIHESII ll[!EI 
soMessffire C. s M: F.1U AWaSÙ 

- UDINE — 
Assortimenti completi di meree 

tntta niso7A a i^essl di massinu 
eoDCòrren»!. 

file:///ugurlamo


Me Professionali 
Una siiinJailioa' fratkyàuola ehJre 

luogo alle Scuole: l'i'of'<'ssiijnali. Uu 
aula camijiata in Icatro p w la cir 
costanza, eia Icllct-alnH'iile gri.'niili> 
di lMuni>inc, l'elici di potta- d imo-
strai<c in qualclio modo Jl loro al ici 
,lo e la loi-o l'̂ co^)<)iM^en^a, a quelli, 
che, sci-bando pe r s t tul le le l'atichi-
i- le pene, oH'roho loro, U modo di 
passare del le ore l'eliei nella scuola 
pur ap.par(5Cichia.ndf>si sc.rianicnli 
,ille lolle della VÌ.A. 

Alcune barnibirie iiilci'prelc dei 
scnUmcnti dcUf lori) compagne, ri­
volsero delle belle pa ro le di rico-
iu>scen/.a ai beincl'altori, e dopo, con 
inolia disinvoltura, reci tarono una 
cointiirdia clie ebbe successo e di' 
inoivLiò oou (juanto amore e quan ta 
iìnezza di senUmenti erano state i 
s lmi le . Si raiipresenlù la curila pre 
mia la nei Jìgli, con la grazia della 
honlà e della scioBza. 

11 SniK'j'iore ringraziò eonimos-
,so ed invitò le fanciulle a rivol­
gere la loro j-iconoscenza, pirima a 
Dio da tore di ogni bene affincbc 
continui a benedir le a Sua Maestà 
la Regina, sotto il cui pali-onato h 
posla la scuola; alle signore della 
l're-si(lenza, al lieaieCiiUori, al Mini-
.>ti.r<i .lilla \;.;ri.'iilliiia, 'iiilus.i ia e; 
Coimncvcio. dcH'lsU-Lizioiie, agli isli-
tiili, che (Igni anno concorrono 

A Roma I carabinieri »ono riusoUd 
a(l arrasture nDlU'osipf̂ dulo dei PoUoIi, 
niro li) gif>VM.iv!'(lj fi(]!iuiiuo che erano 
ri(L-t('ìU ad Imbo.-tt'urtii nioiiianLo aaniu 
f:i.'ittt falsi. 

.sol^lenerll'. b u incoraggiò, a dimo 
strare quesla riconoscenza, mcltcn 
(lo in ij'.-alica gli in-segnamenti e le 
virtù più adat te alla vita, cui ven­
gono ediucate nella «cuoia. La pa­
tria e la società, hanno bisogno di 
buone e brave donne all 'aUezza dei 
nuovi bi.sogni. e al ris|;<'tlo dei nuo 
\'i dovtari. 

Finita la recibi alle fanciulle fu 
offerta una m e r e n d a che le mise in 
ott ime disposizioni per giocare e 
caintai'c. Gi inni pat i iot t ici erano 
ttalnralmente i preferi t i , e negli oc 
chi d i . ^ i e l l e bambine , al le qual i la 
g i i e n à - w p o n e i maggior i sacrifici, 
essenSc»''ilu gran par te figlie di r i 
iCJiJaltiiafi e di pr(]|fughi, paissava, 

^Ma un. l a m p o di giusta fierezza pel 
sacrificio prestante, la visione di u-
na pa t r i a p iù gi-andc. M. 

i i8. il Re i» destinato tOHOOil lire 
ai danneggiati da! terremoto 

di Forti e Pesaro 
tìOMA, 6. — 11 presidente del con 

sigilo, rivolse il a cori-, la lettera se­
guente alle LL l iE lionicelJi sotto­
segretario di slato per l ' interao e 
l)c; Vito .<ottusegretari() di stato per 
i lavori i)iibblici. «S. M. il Tic m i fa 
l 'onore di p.a ' teciparvi che destina 
l i re centomila ;pcr i danneggia t i 
(lui terreniolo (Ielle p r o v i n d é Forl ì 
,• (li i''(\saro e mi commette di prov 
vedere alla (ILstribuizione. Io nri ri 
volgo alle LL EE che si recarono 
in (jucsti luoghi non appena acca­
duto il disastro e che vi tornarono 
svres.siva.nicate, provvedendo ai 
soccorsi ed ai 3-icoveri ncMWssari, mi 
pare che la somma- ol.irgila da Sua 
Maestà sia o n n a i da imjnegai'si 
pr incipalmente ad apr i re cucine e-
conomioJir .specie nel le c a m p a g n e 
p^irclu'.' l 'organizzazione sia pron-
t;i e (ioj'risjjonda ad un equa dislri-
•iijzione fra i vari luoghi danneg­
giali. Pi-cgo Lb I X . EE, di incurar­
sene disponendo quanto occon-e con 
cordiale ossequianzn. 

F i rmato RoselU. 
U presidente del consglio diede 

dell 'elargizione sovrana notizia te-
U-gralicu ai pnjfetti delle due Pro­
vincie. 

SI oomunloa dall'Albania ohe gli 1-
taliani hann() dooUlnMo le autorità lo­
cali ed bn.nno nornindlo due govornulo-
ri uno albiineHc e l'dttro italiana. 

Seoondo la « Qanet ta di Pranoofor-
te » il principe tedesco Alberto di 
Aahollt h stato ferito sul fronte ocoi-
dcnlnle da uno scoppio di granata, 

Como nuova prova della pramedlta-
zione germanloa SÌ sa ohe nel dioenirbe 
di!l 194.3, il oapo del Dlpiirtiiiieato iiiì-
litare (k^lla Gonfedera/l'one Hvì/z(ira do_ 
marulò airtuldetto intlitnre IVanoest; so, 

(Aso di otìtilità, la Svizzera avrobbo 

potuta procurarsi a t l r i v e r s o l a j r a n -
ria le quantitit di grano di oul' abbiao. 
gnava mentre la. Germania a-veva prò., 
mosso di approvvigionare la ' SviizWoi 
di ourbone, . . , ' ' 

Il baoiilo del tifo peteoohhile è stato 
soopertOi come annunzia-una rivista 
mc(ilca bavarese dal batterioioga dot­
tor Eugeno Gzornel di'Budapest, dopo 
lunghe rioerobe. Il nuovo- baelllo è os-
eoryiibile al mlorosqopio dop<).una fa. 
elle colorazione con fuoslna fenica. 

Sti.i. GAnRIEM: PAQATIl, l)i0(>ti.'ji-6 resp. ' 
Sm-li. Tip. 8. Unollno - Viii Ttpppo, 1 

V A R I E 

SU e jtod Anerica Express 
tHorvlzIo flomtilnato firn 1« m<>cletà 

Navigazione Oeneraie italiana 
Soniolà riunito FLOKIO e RUBATTINO 

A n o u l m a - l>3udo I n O B N O V A 
CapHdJo'L. 60,000,000 iateraiùetite voraato 

-A. , "V ES X-. O G E 
NAVIGAZIOHJJ! ITALIANA A YAPOllE 

A n o n l s u n — S o d o i n O B I V O V A 
0(Lpitale BHieasu e Ytìrflato L. 11,1)00,000 

di U d l n o 

ITALIA 
Una. sooiAtà oon ingenti capitalli ohe 

>m per Bcopo lo st uìi:> e l'EtttufiziouQ dt 
i:Oi:ii ujoazltonl aerici UHM*',, Tra lo n<i-
'.'ìcni alleatOt ai sarebbo oostituita ia 
d'ietti giorni. Uni prima linou; il ouì 
servizio dffVTcbbt.' oHHort* l'.ompiuto OLH 
aoroplani dì tipo 't-iUiiiiio, previo con-
.-.i;ìi-o doi Govoriii itiUiano « franof-He, 
iiììi'i wrebbfì Milano a P<iri|ri. 

A Napoli è stata ai*roatato il uiai'C-
sc'iiMo Antonio JaU'AreUo, il (juale, in. 
yi(^ni(' alI'iLffonlo (},i,brif>lfi Pierone avvi­
va il foiiiinLi» ili atteiidere alla veriftoa 
d(iì 1 iiHrtiiportì, tiO[>o ubo la Quoritura ar 
if.fetft i faltbnoimf,i di rai.s,- pa'ssat'OPtì 
t'tUl.i por coloro ohe dusl dorava no 
ipiitrianì, Dnlla pev lui^Uiorti' fatta ia 
r;i.-;- (!(;! JiittarnHj part: nìaiio ("ìmur.si 
c-ìoinon.- ^.•l•\ì^ì u ;•= M ciittH-, l-'agfinle 
'\ci'f;iT ìM'imu (li •'*•' " .1*. • II) sii'i'c-
.slt> -,1 . i iiìmì. 
' A-stronzo fu oondannata fa baronoà. 
sa Maria Do Mioridt. vodova doirainiui. 

• ry.g'lio autHriafio Ho Beck a aoì inosi di 
ryo-lnflionc. e a L, 2000 di multd \.\)X 
I)ropalu/.i))nb di falfo noLiv.io, \.\\ Htì 
Mionci, luciUrB fìanUava jl valoi'o (i«-
fil̂  unioialì au.HtrlacM, dif^'v-i iniiltj di'-gli 
jiiii,.i;iK italiani. 

Contro sii speoutatorf sul latto, sul 
le vor'duro o sul foragnl in Yoroua % 
i' pi'OMd mi jirovvfHlinioiitu radioaltì. II 
C.ninuntì istituirà uno aiuorcio inunici' 
palì//iato di vorduro o à'} lutto, non HH 
vOiìfiHimo mulU^ agli spi^eulatori ,Jhe ur 
ti(U'ìoH(Hm'nt<> ne lianno alzati i prezzi 

VARI E ^ 
JESTEIM) 

Mikallowsky dichiara nel u Rusesja 
Slovo » che alla lino di maggio le per. 
dito aiislro-tedesche sul fronte russo 
dulibono sorpassare ; »00 mila uomini 
ira uccisi; f(wili n.prigionieri: iì ohe 
d i una medi'a di 13,000 uomini .al 
gio.rno. 

La Commissione arbitrale mosaico-
americana incaricata dj appianare li 
conflitU) i'ra i duo paesi' si ò riunil-u a 
New London (Connecticut). 

La strada automobilistica fra Pietro 
grado ed Aroangdlo, k stata aperta al­
la circolazione. Pa.recchlo centinaia di 
nutomobUli sono giunte dairAmerlca. 
Ciascuna di esse hu la capocitii di un 
vagone ferroviario. Il traUleo (i coosi. 
derovolmonte aumentato. 

Il Governo Olandese hn dichiarato 
che oonsoi-verà la più stretta neutralili 
nella guerra fra la lluman;'.i e le pò 
tftuze^ centrali. 

Le materlo coloranti tedesohe iinpor. 
tanti nell'Ameroa del Nord dal •< Doute. 
chliuid »̂  non trovano^ compratori in 
rugioni; dui loro prezzi csorbit,inti, 
di(K''! 0 dodici volto superiori a tiuel. 
li cho Ni ì> disposti ad offrire. 

NolPAIsazIa-Lorena, unii (.'- ìolnre 
dnl Comando di tappa di Stru.-iburfifo, 
porla fi (conoscenza dei borgoinutitrj 
clic l'uso della lingiin frnnuose scrii 
consMcratfi comt^ IUILI nianifcitazionp 
anti-tedescn, e punita oon pena Ano a 
i.n anno di prigione e irò •linndii di 
ITlUlt.l. 

Qi> Invasori nel Eolglo hanno crdl. 
nato II tutti i comuicrcianti di (Kchla-
raro a) pii'j presto In (]>iantità di tesau. 
ti di firtlcoli di lana e di coperte ohe 
CHbì posseggono. Ad Aor.'^chot (fira-
bantel i tede.sohi costrinsero In vedo­
va di un abitante, vittima della loro 
atrocità, a far iogliero dnìla tomba'dol 
marito l'iscrizione: «Morto assnssi., 
nato nel ldl^( ». 

La oasa Krupp ha sottoscritto al 
fiuìnto iirestito di guerra una somma dj 
îO milioni df marchi. I.a Cassa di ri­

sparmio di Tlerlino' ha sottoscritto in. 
vece 00 milioni. 

R 3 p p r ss e n i a n z i 

Viaggi in 16 giorni per BUENOS - AYRES 
e 11 per NEW-YORK 

Pftrten â mensile per il Centro America 
Ittaotlatori aaslliarl dalla B. Harlna • Telegrafo' Uaroonl nltrayotenit. 

La più moderna, fiotta di ' Vapori rapidi e di lusso a doppia nuuMiiiina 
e due eliche - He Vittorio, SeginU Elena, Principe Umberto, Duea degU 
Ahrwim, Duca d! Aosta, Verona, America, Duea di Genova, Stanytaglia, 
J2urojpa, OiuUo • Cesare, Duilio, ecc. — Oomoditjl moderna, aria, spaeio e 
luce, — Vitto abbondante ed ottimo per passeggeri di' ^èrza classe. 

li» Società a richiesta rilascia big'iétti di ferrovia da Neir Tork per 
i (liversi punti degU 'STATI TOITI e CANADA'. 

Oaratterlatiebe del pirosoall OIVUO OESABB e DSIUO : 
Liuijìliiìzza moaBÌma oirca m, 3 0 - larffhazKa nirca m, SI - altosua clroa m. SS - dtsle-
ojimtìato tona. 25,000 - (]aattro motrioi a turbina - (inattro elioi - noteuea delle metrici 
HF S2,O0O - Velocità, uodi ^J 'Telegrafo Marconi iiltrapotente - Vaiwbo aatltullaatl, 

Berviel di lusso; Claomatoariifo - Orohestra- Bibliotiuhe - Oiornale dell'ÀtlautloD. 
- Salone da ballo - Baia di «Sporti - Sale por bambini - S,irta - Modista nerala -
Bazar - Farracchlcri e pettinatrlco - Ascensori - Telefoni luterai. 

Per iuformationi e passaggi rivolgerai airAgente autoriizato: 

A .N t O N I O . P A R E T T I (GDI -na Ivinilla 194) 
Casella 78 — Telefonò interprovinciale 4-18 — Telegrammi Faretti 

Del Pup Domenico & F.lli 
HlueiBcssorl a l l a D i t t a 

6 . m. e A N T A R U T T I 
Cai» iuu.iatu i«30 

UDINE - PiBSstt M g r a a l o n u o w a T a l e i . f» - UDINE 

Premiato Calzificio 
cou i/iasniina OBorìtìcoima . HIISOAGI, , ! A O ' O R O 

Begoxianti in Cslimiall • Filati di .Cotone • eiuspn, < liana - Calie 

' C a r i e d a Giw e-,» 
OeposKcr eilat) dol la n o n d l n l c C(>»4 % SM. C. 

Mc^&r̂ k-.-. • « £ » • 


